IPOTESI DI ACCORDO
In data 9 Dicembre 2008 presso lo Stabilimento di Melfi della Barilla g. e R. Fratelli spa,  si sono incontrati:
La direzione di Stabilimento nelle persone dei sigg: G. Esposito, F.Fedele, P. Forlano, M.T. Pontrandolfi 

e
le Rappresentanze Sindacali Unitarie nelle persone dei sigg.: G. Cerone, R. Coviello, A. D'Alessandro, S. Fontana, A. Maiorino, S. Marzullo, P. Posa, C. Rosucci, G. Virgilio, assistiti dalle 00.SS. nelle persone dei sigg. V. Esposito, A. Lapadula, G. Nardiello
1.   PREMESSA
Le Parti confermano l'importanza di fronteggiare in maniera adeguata le sfide competitive
in atto e la sempre maggiore variabilità della domanda attraverso il consolidamento degli
strumenti atti a garantire il raggiungimento dei massimi livelli di efficienza nella produzione
dei prodotti aziendali.
A tale  fine  le  Parti  avendo  terminato  il  percorso  di  consolidamento  del  modello
organizzativo definito negli Accordi Integrativi di Gruppo del 20/9/2003 e del 31/07/2007
ora intendono continuare a perseguire l'obiettivo sopra ricordato attraverso lo sviluppo
della professionalità, come ulteriore leva strategica capace di incrementare la capacità di
risposta dell'organizzazione.
Tutto ciò premesso, le parti si sono incontrate per dare attuazione a quanto sopra
nell'ambito dello stabilimento di Melfi e dopo ampia ed approfondita discussione centrata                                                 
peculiarità dello stesso sito si è convenuto e stipulato quanto segue:

2.   PIANO DI SVILUPPO PROFESSIONALE STABILIMENTO DI MELFI:  PROGETTI DI
POLIVALENZA E POLIFUNZIONALITA’

Obiettivi generali e finalità.
Con l'Accordo di Gruppo del 7/7/1999 sono state gettate le basi per l'attuazione di specifici progetti di sviluppo professionale tesi al recupero della competitività tramite la crescita delle competenze. Il modello di sviluppo professionale che ne è derivato, alla luce delle esperienze fatte e del livello di applicazione realizzato, ha tuttavia richiesto

degli adeguamenti per meglio rispondere alle esigenze organizzative dettate in particolare dalla estrema variabilità della domanda.
Resta valida la premessa che il Piano si basa sulla realizzazione completa della
Polivalenza e della Polifunzionalità ed il processo di crescita professionale individuale si
realizza fondamentalmente su tre direttrici:

· polivalenza (capacità di operare su più posizioni di lavoro)
· polifunzionalità (capacità di svolgere oltre alle attività di conduzione, anche attività di
controllo   della   qualità,   sicurezza,   gestione ,del   processo   produttivo,   pulizie,
manutenzione, handling, gestione delle informazioni e sviluppo continuo)
•
comportamenti   organizzativi   agiti   (Integrazione,   Sviluppo   delle   Competenze   e
Orientamento ai Risultati).
Tutto ciò in relazione all'evoluzione dello stabilimento di Melfi, della sua composizione peculiare, dei lay-out, degli impianti, delle tecnologie e dei prodotti che lo caratterizzano.
Tale Piano verrà implementato gradualmente, in fase sperimentale, con specifici
progetti sulle linee: fette, biscotti, pane e merende sia nel reparto produzione che
confezione.
Reparto PRODUZIONE:.

- area impasti, rheon, rotativa (profilo ideale massimo dell'area: 3° A operai)
- area creme e farcitura (profilo ideale massimo dell'area: 3°A operai),
- area cottura e lievitazione (profilo ideale massimo dell'area 3°A operai) 

Reparto CONFEZIONE:
· aree confezionamento (profilo ideale massimo dell'area 3° + 2 step operai, per i conduttori polivalenti e polifunzionali). Per coloro invece che in autonomia, oltre alle attività di conduzione, svolgano in forma rilevante attività manutentive, quali interventi di pronto intervento, di messa a punto degli impianti e di manutenzione programmata, che richiedono idonee competenze elettroniche e/o meccaniche e particolare perizia tecnico-pratica è previsto come profilo ideale massimo il 3°A operai (manutentore d'esercizio).    
Servizi ausiliari ai reparti
area materie prime, silos/torre sili ed imballi (profilo ideale massimo dell'area   3°+2 step);
area gestione logistica di reparto (profilo ideale massimo dell'area 3° livello operai).
In considerazione dell'elevato numero di persone da coinvolgere nelle suddette aree e della notevole complessità del piano (ingaggi individuali, piani formativi personalizzati, fasi di valutazione, ecc..) si rende tuttavia necessario dare l'avvio alla sperimentazione
di detti progetti gradualmente, ma in modo omogeneo ed in fasi successive, così come
da timing allegato (all.1). Per i singoli progetti lo schema di riferimento per gestire l'intero processo di sviluppo delle professionalità ha previsto la definizione di profili ideali di competenze tecnico-operative ed il profilo ideale dei comportamenti organizzativi.
Verifiche realizzazione del progetto
Durante l'intera fase di realizzazione, le Parti si incontreranno per monitorare lo stato di avanzamento dello stesso attraverso un osservatorio paritetico. L'Azienda preliminarmente si impegna ad incontrare individualmente tutte le persone coinvolte al fine di verificarne la volontà e l'interesse individuale (ingaggio). Eventualmente tale fase può essere seguita dalla RSU solo su richiesta del lavoratore.

Valutazione della prestazione.
La valutazione individuale della prestazione è prevista con frequenza annuale e verifica i risultati   raggiunti   in   termini   di   applicazioni   delle   Competenze   tecnico-operative possedute nell'Area di appartenenza e di adozione dei Comportamenti organizzativi in linea con le esigenze aziendali.
Si potrà accedere alla valutazione solo a condizione che siano state rispettate le "condizioni di accesso" così come descritte nella scheda allegata. (all.2)
Eventuali casi particolari, saranno oggetto di analisi congiunta tra Rsu e Direzione di
stabilimento.
La valutazione della prestazione ha l'obiettivo di verificare il raggiungimento degli obbiettivi   di   prestazione   previsti   e,   di   conseguenza,   l'eventuale   erogazione   del riconoscimento e/o la definizione di ulteriori azioni formative.
Per migliorare l'oggettività della valutazione delle competenze tecniche relativamente agli aspetti inerenti la Manutenzione e la Qualità è previsto il supporto dei Responsabili di dette funzioni.
E' previsto un feedback semestrale sull'andamento del percorso di apprendimento. Per la valutazione le parti concordano l'utilizzo in via sperimentale della scheda con la relativa leggenda il cui fac-simile si allega al presente accordo (all.2).
Gestione del riconoscimento.
Il riconoscimento professionale avviene successivamente al risultato positivo delle valutazioni individuali. I percorsi prevedono i livelli massimi di arrivo come sopra individuati .
Il processo di riconoscimento prevede un sistema caratterizzato da step intermedi con cadenze annuali tra un livello e l'altro dell'inquadramento contrattuale, atti a riconoscere uno status professionale gradualmente crescente, (all.3 - CCNA del 7/7/1999) I contenuti ed i criteri per il conseguimento dei riconoscimenti sono indicati nella scheda e sono conseguiti contestualmente alla valutazione dei comportamenti organizzativi non inferiori a 3 (scala da 1 a 5). Questi ultimi non fanno media con le competenze tecniche in quanto costituiscono un prerequisito ai fini dell'accesso al riconoscimento. L'intervallo di tempo minimo tra il conseguimento di uno steppe l'altro è dì 12 mesi.
Valore degli step
Con riferimento a quanto riportato nel CCAL del 7/7/1999, e del CCAL del 31/7/2007, le parti concordano inoltre di adeguare, per tutti i partecipanti ai sopracitati progetti di polivalenza e polifunzionalità, il valore degli step. Il nuovo valore sarà pertanto pari ad Euro 33,00 (trentatré) lordi.
Organici delle area interessate 

E' dalle parti condiviso che il progetto organizzativo, con relativo accrescimento della professionalità operativa, permetterà modalità di lavoro più efficienti ed autonome, anche dal punto di vista gestionale. I componenti delle aree interessate, saranno in grado di gestirsi in autonomia i cambi e le attività manutentive ad impianti fermi, di loro competenza, preventivamente definite dal capo turno, oltre alle specifiche attività di pulizia e di avviamento impianti così come avvenuto in passato. I componenti dell'area, sviluppando le sinergie che si creeranno nei singoli team, saranno in grado di garantire un adeguato presidio agli impianti conciliando responsabilmente i tempi di
lavoro e di non lavoro.
Le parti si incontreranno per recepire eventuali modifiche migliorative che dovessero
intervenire a livello nazionale.
Resta inteso che il presente accordo sarà seguito da specifici progetti tecnici applicativi
area per area secondo il timing previsto in allegato lì dove saranno specificati inoltre i
profili ideali di polivalenza e polifunzionalità, le schede tecniche e l'elenco delle risorse
coinvolte e sarà applicato al personale in forza ed agli eventuali nuovi assunti a tempo
indeterminato .
Letto, confermato e sottoscritto.
BARILLA G. e R. Fratelli S.p.A              

RSU Stabilimento di Melfi
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